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Riprende domani il campionato di calcio dopo la s ^ a natalizia (ore 14,30) 
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La Juve si gioca tutto a Firenze 
Roma enigmatica contro l'Inter 

Tutto esaurito al Campo di Marte • Sella e Pagliari le punte - Gentile mediano e Cabrini terzino 
Il Milan affronta senza Rivera e Antonelli il Catanzaro • Lazio a Napoli «caricata» da Vinicio 

ROMA — Dopo le vacanze 
natalizie, domani torna il 
campionato di calcio. Nel 
frattempo si sono verificati 
diversi eventi che hanno agi­
tato le acque. Il Bologna ha 
cacciato Pesaola, chiamando 
alla guida l'ex rossoblu Pera-
ni, 11 quale ha subito estro­
messo dalla formazione tre 
giocatori della vecchia guar­
dia: il nazionale Bellugi, Ca-
stronaro e Vincenzi. Sono 
scoppiati due «casi»: quello 
del giocatore Montesl del­
l'Avellino, culminato con la 
« lettera aperta » ai tifosi 
(ma se ne parlerà anche in 
Lega), e quello Vinicio-Lazio 
che è andato avanti a sucn 
di accuse. La a tredicesima » 
vedrà, comunque, scontri mol­
to delicati. Fiorentina-Juven­
tus terrà banco, ma anche 
Napoli-Lazio non sarà da me­
no, in virtù proprio della 
« sparata » di Luis Vinicio 
la quale, secondo noi, dovreb­
be far oggetto di un attento 
esame da parte degli organi 
federali di disciplina in quan­
to elementi non mancano di 
certo. Ma passiamo al detta­
glio (ore 14.30). 

• AVELLINO (9)ATALAN-
TA (6) — Due sauadre In 
ambasce, con 1 bergamaschi 
fanalino di coda. Marchesi 
non potrà schierare Montasi, 
per cui Mario Piga o Casale 
sono 1 candidati a sostituirlo 
(probabile una staffetta). 
Rientra Cattaneo. Negli ospi­
ti Scala quasi sicuro, mentre 
Bodini e Tavola sembrano 
aver superato gli acciacchi 
Confronto delicato assai, con 

Confermata 
la squalifica 

a Di Bartolomei 
MILANO — La Disciplinare 
dalla Lega calcio ha confer­
mato le due giornate di squa­
lifica a DI Bartolomei della 
Roma. Anche per Chlarenza 
dell'Atalanta ha confermato 
I due turn i di squalifica Ne-
grisolo del Verona ha Invece 
avuto commutata la squalifi­
ca di una giornata in una 
ammenda di 150.000 lire con 
diff ida. La squalifica di quat­
t ro giornate inf l i t ta dal giu­
dice sportivo a Roccotelll 
dell'Ascoli è stata ridotta a 
tre. I l Catanzaro ha avuto 
ridotta la multa da 6 a 4 mi­
l ioni. mentre è stata confer­
mata la squalifica di due 
giornate al giocatore Renzo 
Rossi. 

prevalenza del favori per 1 
padroni di casa. Quindi 1 sul­
la schedina, che gode del 50% 
• FIORENTINA 15 • JU­
VENTUS (14) — Soltanto 
con Liedholm alla guida i vio­
la erano riusciti a star da­
vanti al campioni. Ora Caro-
si ha ripetuto l'Impresa e, si 
può dire, sia nelle sue ma­
ni il destino dei bianconeri. 
Infatti, una sconfitta e per­
sino un pari, potrebbero vo­
ler dire vedersi dimezzate le 
possibilità di rincorsa a Mi­
lan e Perugia. Sella e Pa­
gliari le punte. Fuori Orlan-
dinl per Infortunio. Confer­
ma di Di Gennaro. Antogno-
ni è in discrete condizioni fi­
siche. segno che la vacanza 
In Kenia ha giovato al suo 
piede. Anche Amenta è pron­
to. Prendendo pretesto dalla 
squal'fica di Furino (un tur-
no, mentre due sono spettati 
a Virdis), avanza In media­
na Gentile, mentre terzino si­
nistro sarà Cabrini. Fanna 
resta a fare panchina. I bot­
teghini al Campo di Marte 
non apriranno, in quanto i 
biglietti sono già esauriti 0'-
incasso-record si aggirerà sui 
300 milioni). I segni prevalen­
ti seno la 1 e la X col 40% 
ciascuno. 

• VICENZA (10)-ASCOLI 
(10) — Biancorossl in netta 
ripresa (il pareggio a San 
Siro con l'Inter ne è la con-
fedina). Ma i marchleiant non 
è che possano perdere punti. 
Tra i vicentini conferma per 
Marangon e stessa formazio­
ne di Milano Negli ospiti 
non ci sarà Gasparini a cau­
sa del riacutizzarsi di uno 
strappo inguinale. Probabile 
Pileggl al suo posto Leemaro 
marcherà Paolo Rossi. Segni 
prevalenti la 1 e la X col 40% 
ciascuno. 
• MILAN (191-CATAN7ARO 
(12) — Sfortuna nera per 
Liedholm: Rivera e Antonel­
li ncn ci saranno. Rientrano 
Butani , Baresi e Bet. men­
tre entra in prima linea Sar­
tori, in quanto il centrocam­
po sarà cosi orchest-ato: Bl-
gon. Burlanl e Novellino. 
Ma?zone farà ricolmo agli ex 
di turno: Turone e Sabadinì. 
Menichini è appiedato per la 
squalifica. Ora se i rossoneri 
furono eliminati proprio dal 
Catanzaro in Coona Italia. 
e lamentano le assenze di 
due pedine fcndamentali, non 
crediamo che possano lasciar­
si sfuggile foccasione di una 
rivalsa. H segno prevalente 
è la 1 col 50%. 
• NAPOLI (131-LAZIO (13) 
— Vinicio ha fatto tanto di 

quel chiasso ohe ha finito 
per « caricare » ancor più i 
laziali. Bruscolottl è in forse 
per un indurimento al qua-
(tricipite della coscia destra. 
E* pronto Tesser. Se Capo­
rale non dovesse farcela, 
Catellani lo sostituirà. Le­
vati ha dovuto rinunciare a 
Garlaschelli, che avrebbe fat­
to carte false pur di essere 
della partita. Martini, invece, 
ci sarà. Per cui in difesa 
giocheranno Plghin e Badia-
ni, mentre Martini sarà di 
sostegno al centrocampo. Se 
vi sarà un dubbio è pronto 
Cantaruttl. Non vi fosse sta­
ta la « sparata » di Vinicio, 
la 1 e la X erano 1 segni da 

Maltempo: 
partite in 
forse su 

molti campi 
Il maltempo Imporrà un'ul­

teriore sosia a molte partite del 
campionato ? La domanda è 
d'obbligo vista la situazione In 
diversa regioni, che ha gl i por­
tato, ad esemplo In Toscana, al­
la decisione di rimandare I tor­
nei minori (promozione • di­
lettanti) a domenica 14 stante 
la situazione del terreni di gio­
co, ovunque ricoperti da grossi 
strati di ghiaccio e neve. 

Intanto si sa che diverse 
partite di serie B, C/1 e C/2, 
In programma domenica prossi­
ma sui campi dell'Emilia-Roma­
gna e Marche, sono In forse 
a causa delle nevicate cadute 
sulle due regioni. Per la serie B 
sono previsti gli Incontri Rimi* 
ili-Taranto e Sambenedettese-Pa-
lermo. A RImIni sul terrene di 
gioco, dove sono caduti IS cen­
timetri di neve, è in corso l'ope­
razione di spalatura e, se II 
tempo sarà clemente, la parti­
ta verri disputata regolarmen­
te. A San Benedetto del Tron­
to, ricoperto da 20 centimetri, 
l'opera di rimozione della ne­
ve i stata alutata durante la 
notte dalla pioggia. Se non ne­
vicherà, entro la giornata 11 
terreno sari sgombrato comple­
tamente. In sene C/1 sono pre­
visti gli incontri Modena-Nova­
ra e Parma-Alessandria. In en­
trambi gli stadi si è gl i al la­
voro per lo sgombero della ne­
ve (una decina di centimetri). 

Più critica, invece, la situa­
zione su tre campi marchigiani 
dove domenica sono previsti gli 
incontri di serte C/2 Ansonita-
na-Gallipoli, Clvitanovese-Brlndl-
si • Vis Pesaro-Banco di Roma. 
Su questi campi sono caduti ol­
tre 20 centimetri di neve ed 
Il tempo i ancora minaccioso. 

accreditare. Ora potrebbe 
scapparci anche la sorpresa. 

'Per cui meglio andare sul 
sicuro e mettere la tripla. 
• PERUGIA (IB)-VERONA 
(7) — Umbri col vento in 
poppa, unici a vantare an­
cora l'imbattibilità Casta-
gner gongola perchè Casarca 
potrebbe farcela. Per cui 
stessa formazione che ha 
battuto il Catanzaro. Nei ve­
ronesi giocherà Negrisolo, al 
quale è stata condonata la 
giornata di squalifica An­
che Mascettl sarà della par­
tita. Segno - prevalente l'I 
col 50%. r 
• ROMA (9)-INTER (15) — 
Non bastava la pesante 
squalifica a Di Bartolomei 
(confermata anche dalla « di­
sciplinare »), e quella a Mag­
giora (due e un turno) e la 
indisponibilità di Rocca, ci si 
è messa pure la jella. Bo-
relli si è fatto male in alle­
namento, per cui veramente 
una Roma tutta da inven­
tare. E il buon « Uccio » Val-
careggl ha improvvisato: 
Giovannelli al posto di Di 
Bartolomei. Chinellato al 
posto di Maggiora e Scarnec-
chla a quello di Borelli. Per 
giunta 1 nerazzurri sembra­
no far le cose migliori in 
trasferta, per cui i pericoli 
sono molti. Una sconfitta 
dei glallorossi potrebbe can­
cellare i benefici effetti del 
successo sulla Juve. Nei 
nerazzurri è sicuro Scanzia-
ni al posto di Pasinato, an­
cora convalescente dalla 
febbre che lo ha colpito. 
Segni prevalenti la X (50%) 
e l'i (30%). 

• TORINO (14)-BOLOGNA 
(8) — Sono due mesi che 1 
granata non vincono, esatta­
mente dal 12 novembre quan­
do batterono il Vicenza 4-0. 
Radice correrà ai ripari: 
rientra Danova. L'escluso po­
trebbe essere o Mozzini o 
Vullo. Fiducia ad Onofri 
« libero », n»<:.;l:a Zaccarelli 
resterà a centrocampo fin­
ché non sarà disponibile 
Claudio Sala. I rossoblu, 
dall'altra sponda, rispondono 
con una formazione rivolu­
zionata. avendo il nuovo 
tecnico. Marino Perani, mes­
so in atto una vpra e pro­
pria epurazione: fuori Bel­
lugi, Castronaro e Vincenzi. 
Ha detto che sarà un Bo­
logna tutto foga e votato al­
l'off ensivismo: vedremo. Co­
munque il segno prevalente 
è la 1 col 50%. 

g. a. 

Il campionato di basket mai così matto 

Anche DanPèterson 
ci capisce ... ri ien te 

Quando vien comodo incolpare gli « americani » ed invocare l'esorcista 

Montesi perdonato dai tifosi: 
martedì tornerà ad Avellino 

• MAURIZIO MONTESI, Il giocatore dell'Avellino attualmente 
messo fuori squadra per le polemiche dichiarazioni rilasciate 
ad un quotidiano è stato pet donato dal tifosi, dopo la lettera 
aperta a loro rivolta. La decisione è stata presa unanime­
mente, dopo una riunione del circoli biancoverdi. Con molta 
probabilità il giocatore ritornerà martedì o al massimo mer­
coledì nel capoluogo Irpino per la ripresa degli allenamen­
t i . Ieri il giocatore si è allenato con la Lazio, squadra che 
è anche comproprietaria del giocatore, al campo e Maestre!li ». 
Prima dell'allenamento Montesi ha ribadito al giornali­
sti presenti che le sue dichiarazioni che hanno scatenato 
una lunga polemica, sono state, suo malgrado, esposte dal suo 
intervistatore in maniera forzata, travisando il senso delle 
sue parole. Nella foto: Montesl durante una pausa dell'alle­
namento; accanto a lui ci sono BADIANI e AGOSTINELLI. 

Ri vera sul «caso Montesi» 
ROMA — Il « Quotidiano dei 
Lavoratori » pubblicherà una 
intervista a Gianni Rivera. 
capitano del Milan. in merito 
al « caso Montesi ». Rivera 
critica l'epiteto usato da Mon­
tesi ma aggiunge di essere 
d'accordo su molte altre cose 
da questi affermate. 

Il giocatore del Milan. par­
lando del vicesindaco di Avel­
lino. aggiunge: « E' logico 
che abbia attaccato Montesi: 
gli ha toccato l'ospedale che, 
come da ogni parte, non può 
certo funzionare. Non sono 
stati i tifosi insultati a farlo 

scomodare ». Rivera afferma 
poi che l'Associazione Ita­
liana Calciatori ( A I O non 
può far mancare la sua voce 
anche in questa occasione. 
All'ultima domanda dell'in­
tervista fCambierà qualcosa 
nel mondo del calcio con que­
sta polemica?) Rivera rispon­
de: « JVon credo proprio, è 
molto più probabile che cam-
bierà Montesi. O che lo fac­
ciano cambiare. I metodi so­
no tanti e vedremo presto 
se avrò visto giusto. Non sa­
rebbe certo la prima volta ». 

Oggi (TV ore 11,55) discesa libera a Morzine con molti interrogativi 
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Plank ha bisogno di vincere, Klammer 
pure: come finirà? 
Attesa la conferma dì Giardini, Makeev e Haker - Doma­
ni avrà luogo lo slalom gigante sulle nevi di Courchevel 

La stagione di corse sull'ippodromo pisano 

I «purosangue dell'avvenire 
di scena al Prato degli Escoli 

Nostro serrino 
PISA — Le prime impegnati­
ve move stagionali per caval­
li, fantini, allenatori sono in 
programma al Prato degli 
Escoli di San Rossore; pro­
prio sulla pista pisana si mi­
surano le possibilità delle più 
note scuderie italiane. Molti 
del cavalli che prenderanno il 
via nelle singole gare In pro­
gramma hanno trascorso qui 

1.232.664 per i 
vincitori della tris 
ROMA — Oberto ha v into 
lari pomeriggio airippodronio 
di Tor di Vali* a Roma il pre­
mio Infamo, coraa tris da»» 
•ammana. Al oooondo porto 
al è pianato Padavona, al tar­
lo Fornica. La eombinaziono 
«meanto è: * * « . La «vota 

rr l v incitor i , etto oono « • 
motto «Ito; « l o r o «©atto­

r i la quoto imitarla di I H 
ro 1.232JR. 

già un periodo di tempo, svol­
gendo intensi allenamenti. 

Come sempre il numero 
centrale della riunione è il 
Premio Pisa dotato di 22 
miiion: di lire. Questa classi­
ca corsa dei tre anni è stata 
anticipata all'11 aprile. Ogni 
anno il « Pisa » è atteso nel 
la speranza che si possa ri­
velare il nuovo campione, 
quei campione che il galop­
po italiano attende da molto 
tempo, 

Il Prato degli Escoli, nel 
passato, ha sfornato nume­
rosi campioni, uno per tutti 
Ribot. Si capisce quindi per­
ché il Premio Pisa rappre­
senti un test importante e 
significativo cui guarda t u t u 
l'ippica italiana. 

Le altre corse in program­
ma sono anch'esse dotate 
di consistenti premi e ve­
dranno la partecipazione di 
cavalli già sperimentati che, 
nel corso dell'anno, continue-
roano a darai battaglia sullo 
piste di tutti gli ippodromi. k 

m. c 

Si allenano 
nuotando 

sotto zero 
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i MORZINE — Quarta discesa 
libera di Coppa del Mondo. 
oggi sulle nevi francesi di 
Morzine. Il primo appunta­
mento fu, come ricorderete, 
in Austria, a' Schladming. Ma 
quella fu una discesa monca 
perché la mancanza di neve 
nella parte bassa costrinse 
gli organizzatori a ridurre la 
gara che fu cosi depaupera­
ta della parte più spettacola­
re, lo « schuss » Tinaie. A 
Schladming vinse il canade­
se Ken Read mentre il so­
vietico Vladimir Makeev si 
confermò liberista di grande 
talento. 

Teatro del secondo e terzo 
appuntamento fu Santa Cri 
stina. in Val Gardena. Vinse­
ro Josef Walcher. unico suc­
cesso austriaco in questa cop­
pa. e il norvegese Erik Ha­
ker. al primo trionfo in disce­
sa dopo una bella s e n e 
di piazzamenti. All'asciut­
to Franz Klammer. vincitore 
della coppa del mondo di di­
scesa libera nello scorso an 
no. e Herbert Plank. numero 
uno della lista FIS all'inizio 
della stagione (ora è retro­
cesso al terzo posto). 

Plank si è dimostrato molto 
a suo agio sulla bella pista 
francese (3.188 metri. 922 di 
dislivelk)) e può darsi che 
stavolta riesca a regalare al­
lo sci alpino italiano la prima 
vittoria della stagione. E te­
ma è ricco e riguarda l'in­
capacità degli italiani di vin­
cere. la crisi degli austriaci. 
la riconferma di Haker e di 
Makeev, il dubbio sugli elve­
tici. 

L'interesse degli italiani 
non è appunto solo su Plank. 
E' attesa, infatti. la contro­
prova di Giuliano Giardini. 
smanioso di confermare l'ot­
tima seconda prova di San­
ta Cristina. Sono attesi anche 
Antonioli. che è un veterano. 
e Happacher. discesista per 
avventura. 

E Klammer? Pare che il 
campione olimpico non sappia 
nemmeno esorcizzare i timori 
di non essere più un campio­
ne vincente. E d'altronde uno 

come lui che ha vinto tutto 
stenta ad adattarsi al ' ruolo 
che lo vuole tra ' i migliori 
ma addirittura mai sul podio. 

La coppa è frenetica e non 
prevede solo discese: dome­
nica. infatti, è in calendario, 
a Courchevel. uno slalom gi-

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
1 
x 
1 
1 
2 
x 
2 
1 
X 
2 
1 

gante, con altri temi, non me­
no interessanti (italiani sma­
niosi di vincere, elvetici in 
vena di ripetere le prodez­
ze di dicembre, austriaci più 
in crisi qui che altrove). 

La discesa libera di Morzi­
ne sarà diffusa dalla TV (re­
te uno) a partire dalle 11.55. 
Stesso orario per la TV sviz­
zera. 

Questa la classifica delia 
Coppa del Mondo di discesa 
dopo quattro prove: 1) Ken 
Read (Canada) e Peter Muel-
ler (Svizzera) punti 40: 3) 
Erik Heker (Norvegia) e Jo­
sef Walcher (Austria) 25: (5 
Dave Murray (Canada) 23: 
6) Peter Wimsberger (Au 
stria) e Vladimir Makeev 
(URSS) 21; 8) Walter Vesti 
(Svizzera) e Frank Klammer 
(Austria) 16: 10) Herbert 
Plank (Italia) 15. 

Nel campionato mondiale di doppio 

Panatta-Bertolucci 
eliminati a Londra 

LONDRA - Panatta e Ber­
tolucci non ce l'hanno fatta 
a qualificarsi per le semifi­
nali del campionato mondia­
le di doppio. Ien infatti la 
coppia azzurra è stata elimi­
nata nel terzo e decisivo con­
fronto a opera del doppio 
romeno-americano formato 
da Nastase e Stewart. Pa­
natta-Bertolucci hanno per­
duto in due partite: 7-5 7-6. 

• • • 
NEW YORK — L'argentino 
Guillermo Vilas, che si era 
piazzato al settimo posto nel­
la classifica dei e Grand 
Prix» acquisendo quindi il 
diritto a partecipare al «ma-
sters » (dal 10 al 14), ha ri­
nunciato. La regione sta nel 
fatto che, in base al rego­
lamento, non potrà percepi­
re i premi del «Grand Prix». 
Per incassare tali premi è 
necessario infatti prender 
parte a un numero min ino 
di tornei. Neanche Borg e 
Connors (rispettivamente se­
condo e primo del «Grand 
Prix ») hanno preso parte al 

minimo di tornei. Ma men­
tre Borg ha rinunciato Con­
nors non può esimersi dal 
gareggiare in casa. Il « ma-
sters» d'altronde garantisce 
100 mila dollari di premio al 
vincitore. La rinuncia di 
Borg e Vilas permette la par­
tecipazione alla rassegna a-
meiicana di Corrado Baraz-
autti e Arthur Ashe. 

totocalcio 

AvontmvAtalanta 
Fiorentina-Juvontua 
Vioania-Aacoli 
Milan-Cotaruaro 
Napotf-Laxta 
Porwgia-Vorona 
Roma-Inter 
Torino Bologna 
Cefi lari-Temone 
Poocara-Sool 
Sampdoria-Monn 
Como-Padova 
Ptao-Cnteti 

1 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
x 1 
1 
1 
1 
1 X 
1 
1 x 2 

Dan Peterson, allenatore 
ameiicano aa tanti anni in 
naiia, uopo essere passato per 
11 Cile, mercoledì sera man­
giava gamoeioni arrosto. Kra 
tornato giusto giusto da Can­
ni. Grazie alle dillerenze di 
orario della decima giornata 
di campionato, aveva potuto 
assistere a due partite: quella 
del suo Billy alle 19 e quella 
della Gabettl, appunto alle 21. 
Nella prima aveva vinto con­
tro la Perugina , quella dei 
;eans che e la stessa dei cioc­
colatini, della seconda rega­
lava immagini sconcertanti: 
« Non capisco più niente». 

In effetti in Brianza ci era­
vamo andati anche noi a ve­
dere la Xerox di Jura, Lau-
riski, Zanatta e Serafini con­
tro i resti della Gabettl priva 
degli americani ci ha rattri­
stato. Non certo per la vitto­
ria dei canturini, per 1 quali, 
anzi, tifavamo nascostamente, 
ma sinceramente, quanto per 
il ricordo delle parole butta­
te al vento da tanti personag­
gi. Un esempio: il giorno pri­
ma su alcuni giornali si era 
letto: « Slamo forti, slamo 
grandi », « affonderemo la Ga-
betti ». « Comprate la nostra 
bandiera: è l'unica che sven­
tolerà » Prendere 21 punti da 
tre nazionali (Bariviera, Del­
la Fiori, Marzorati) e un ma­
turo campione del parquet co­
me Recalcati non è cosa diso­
norevole. salvo prenderli co­
me li ha preso la Xerox. Sai 
prenderli senza reagire, senza 
lottare, quando si è più for­
ti. più alti più numerosi. 

Abbiamo compianto Marino 
Zanatta osservandolo picchia­
re (come solo uno che ha gio­
cato nella grande Ignis sa) 
solo, disperato, in mezzo a 
compagni tremebondi e Im­
pauriti Cosa saranno questi 
giocatori, abbiamo pensato, e 
perchè giocano0 Per soldi? 
Perchè si divertono? Cosa si­
gnifica per loro essere prò. 
iesslonisti? E abbiamo conclu 
so: una giornata storta può 
capitare a tutti. Oppure una 
di cloria. 

Forse la stessa cosa l'ha 
pensata Arnaldo Taurisano. al 
lenatore della Gabettl: fino 
ai'a domenica pr'ma 1 suoi 
« italiani » erano disorientati. 
senza idee, si nascondevano 
in panchina e Invece mercole­
dì erano 11 senza Batton e 
Newman. pimpanti, nieni di 
v r v e e con i mu^oi» al pò 
sto giusto nelle gambe. 

Noi ovviamente caperemo 
ancora meno di lui perchè 
non snnpiamo e non conoscia­
mo 1 discorsi negli spogliatoi, 
i discorsi o i mugugni deeli 
« italiani ». i dispetti dell'alle­
namento di tutti i giorni, non 
siamo esperti di psicologia 
snortiva. Certo Taurisano ha i 
suol problemi: è partito con 
una squadra fortissima, can­
didata allo scudetto E inve­
ce adesso ha 8 punti sol­
tanto, otto meno della pri­
ma. e una eontne tutta da 
rimettere in pista. 

In fin dei conti iy»rò. i suoi 
problemi sono quelli di auasi 
t»tt*» le =miadre: dell'Antonini 
R'ena che perde con la tut-
t'altro che eccelsa Mercury 
Bologna, della Sinudyne che 
sembra un ricordo della squa­
dra che fu, della Perugina che 
incespica da sola, della Me-
cap che vive in un incubo 
l'attesa del!» t-erza vittoria do­
po dieci giornate 

Dan Peterson, sorseggiava 
la camomilla prescrittagli do­
po il collasso avuto al termi­
ne della gara con la Perugi­
n a Rifletteva forse sul suo 
« Billy che deve rubare » due 
punti ogni volta su Silvcster 
robot muscolare e basta, su 
D'Antoni senza forza tra un 
pensiero e l'altro continuava 
a ripetere: « Di questo cam­
pionato non capisco più nien­
te » Abbiamo visto che non è 
il solo ma finora l'abbiamo 
sentito solo da lui. 

Altri non lo ammettono, non 
voeliono crederci, e allora 
scrivono che la colpa è del 
due americani, ma non spie­
gano perchè, altrimenti, do­
vrebbero contraddirsi e ma­
gari dire che gli americani 
toleono spazio ai giovani e 
poi titolare che un c o v a n e ha 
v'nto ou^t^ o nuell'aitra nar 
tita. Attaccano Taurisano. ma­
gari approfittando del fatto 
di essere gli unici con il 
microfono in mano davanti al 
video, tacendo sulle colpe di 
Manila, sui eiocatori rientra­
ti sotto il peso sugli infortu­
ni e su tante altre cose La 
pallacanestro sta crescendo, il 
pubblico aumenta ma nasco­
no anche nuovi problemi. Due 
locator i fo^ ' oer oirni sona 
dra. made USA. possono prò- ; 
voc* re sorprese, o*» nd a m*n 
ti. Ma non oer questo possono 
« w r e d>fin'ti resoon^bili e 
colpevolizzati, in quanto scel­
ta ff*nerale e epn«n»n»y»t» 
Ponrono nuovi problemi que­
sto sì- ma miapti "<nn in tm, 
do di capirli e risolverli? G»ni 
tanto f i n g o n o d«»"e annona-
può darsi che anche la palla* 
can^ct^o stl* viv^nHo fasi 
transitorie. C e del suasto. c'è 
incorno"* an7a. nr-^opnrVi'emn 
novità. Discutiamone. L'esor-
r'eta non ha ma' (•«'vinto \] 
diavolo: anche perche il dia-
vo'o non esiste. 

Dunque, l'angelo di Canrù, 
In l'-t* Mamvnti Hwi-tn m»r 
coledi. deve dimostrare di sa-
r*»r fan» mieli* c e » , o *»»W 
rittura di migliori, anche 
r ' tonr lo <TÌoch«"T>nnn R a t t n " -» 
Newmann: altrimenti la Ga-
h*tf <*vrd I Clio' r<iptirl |]nq 
sera si. giusto come contro la 
y-TTtn p l'altra no 

Dan Peterson Intanto, fini­
ta la c»mom"1a. n,""»nt'>'T« 
dH svo incontro in Cile con 
Ailend» e salutava rwenndo 
al prossimo Antonini-Billy con 
i s»n«i orivi di Bonamico. 
squalificato. 

Silvio Trevisani 

FRANCO FAVA 

Il ritorno di un campione ritrovato 

Il segreto di Fava: 
ritrovarsi in umiltà 

Pino alla scorsa stagione 
gli appartenevano tutti 1 re­
cord italiani del mezzofondo 
lungo, dai 3 ai 10 mila, in­
cluse le siepi Ma aveva un 
difetto: Franco Fava, ciocia­
ro ventiseienne di Roccasec 
ca, piccolo e coraggioso atle­
ta dalle mille esperienze, cor 
reva troppo. E a forza di abu 
sare del suo piccolo-grande 
motore è andato in « tilt ». 
Ai campionati di maratonma 
dell'anno scorso, attorno ad 
Asiago, ha sofferto l'inferno 
E si è trovato vuoto, spento, 
senza aver nulla da dare. 
nemmeno per una passeg­
giata. 

A quel punto, dopo aver 
a lungo sostenuto l'eresia che 
lui intendeva la gara — e 
cioè Io a stress » dell'agoni 
smo — come fosse allenamen­
to, Franco ha fatto un esa­
me profondo: si è guardato 
dentro, ha individuato l'erro­
re e si è fermato. Ai campio­
nati italiani su pista era pal­
lido e triste spettatore. E 
diceva: «Sì , la botta è dura. 
Ma mi riprenderò. Non mi 
mancano né pazienza né te­
nacia. Per quest'anno ho fi­
nito ma l'hanno prossimo mi 
rivedrete correre come al 
temo! del record ». 

Ed è stato di parola: si 
è riposato si è allenato ha 
fatto piani dettagliati con l'ai 
l e n a t c e Vincenzo Leone ed 
è arrivato a tal punto di 
umiltà — lui che aveva avuto 
tutti i record — da dire che 
l'atletica leggera italiana no 
tra contare su di lui anche 
sulle siepi, specialità rhe no 
tortamente, detesta. In Cop 

pa Europa, a Torino, se Ve­
nanzio Ortis si sarà fatto pre­
ferire sulle due distanze c l i s 
siche dei 5 e dei 10 mila, 
sarà disponibile a eorr^e la 
gara spezzaritmo costellata 
di ostacoli e riviere. 

Franco aveva tutti i record. 
Poi è arrivata la crisi ag 
gravata dal quale Venanzio 
Ortis, carnico del Friuli, che 
Io ha cancellato dalla lista 
dei primatisti. Ma ci vuol 
altro per abbattere un cio­
ciaro duro e gentile. Perchè 
dietro quello sguardo azzur­
ro c'è una volontà senza con­
fini. C'è l'umiltà di comin­
ciare da capo e di impara­
re. da tutti gli avversari del 
Kenia. d'Europa e di casa. 

Il piccolo c/jciaro è andato 
a San Paolo del Brasile per­
chè con gli organizzatori del­
la Corrida di San Silvestro 
aveva un impegno dall'anno 
prima. E cosi quel viaggio 
ha finito per essere la scom­
messa con se stesso. Nessu­
no gli chiedeva la vittoria, 
né che salisse — come gli 
è accaduto — sul podio. Non 
c'era niente da chiedergli e 
lui. invece, ha voluto dare 
oualcosa Avvertendo che 
Franco Fava c'è, che esiste 
ancora. Che tra lui e Venan­
zio Ortis, campione d'Euro­
pa, saranno belle battaglie. 
A cominciare dalle campe­
stri di Volniano e del «Cam-
pageio » Che bella lotta tra 
due camnioni che si stimano, 
tra chi si è aonena ritrovato 
e chi ha da poco cominciato 
a conoscersi! 

r. m. 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere me­
diante singoli appalti-concorso alla progettazione di mas­
sima complessiva di n. 5 Centri scolastici per la scuola 
secondaria superiore unitaria nonché alla progettazione 
esecutiva di un primo lotto funzionale dei medesimi cen­
tri da realizzarsi nei comuni di Abbiategrasso. Vittuone, 
Pioltello e Rozzano per l'importo di l_ 3.000.000.000 cia­
scuno (I.V.A. compresa) e nel Comune di Muggiò per 
l'importo di L. 2.600.000.000 (I.V.A. compresa). 

La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra 
è finanziata con mutuo a carico del Bilancio provinciale. 

La gara d'appalto è rivolta ad Imprese costruttrici 
che, nell'atto progettuale, dovranno integrarsi eco un 
gruppo coordinato di progettazione. 
. La proposta dovrà identificare il sistema edilizio pre­
scelto attraverso la definizione delle sue caratteristiche 
tipologiche, ambientali, di aggregazione, di flessibilità, 
tecnologiche, organizzative ed economiche: il progetto 
di massima dovrà dimostrare la capacità del sistema 
di realizzare l'intero centro scolastico. 

Il termine massimo per l'esecuzione delle opere è 
fissato in 450 giorni naturali e consecutivi a partire 
dal!* data di ctusegna dei lavori. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare ad una o più gare secondo le 
modalità di cui all'art. 10 della .cgge 8-8-1977. n. 584, 
fatto presente che le richieste non vincolano la Pro­
vincia di Milano. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — Via Vivaio n. 1 
Tel. 77401 — entro il 22 gennaio 1979. 

E" ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte di imprese riunite ai sensi degli articoli da 20 
a 23 della citata legge con la modifica apportata dal­
l'art. 29 della legge 3-1-78, n. 1. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati do­
vranno dichiarare ed indicare: 

1) la propria iscrizione alla C C I . A A . o l'iscrizione 
nel Registro Professionale dello Stato di residenza; 

2) la propria iscrizione per adeguato importo all'Al­
bo Nazionale dei Costruttori (categoria 2 o 2 bis) o 
all'Albo corrispondente dello Stato di residenza; 

3) la propria Idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della legge 8-8-1977, n. 584, modificato dal­
l'art. 27 della legge 3 M978 n. 1. 

4) la propria capacità tecnica mediante elenco del 
lavori degli ultimi c n q u e anni con i relativi certificati 
di buona esecuzione; 

5) la propria capacità economico-finanziaria mediante 
referenze bancarie. 

Le dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate 5n caso d'invito a partecipare alle 
gare di appalto-concorso. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 31 maggio 1979. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è 
stabilito in 120 giorni naturali e consecutivi dalla data 
degli inviti alla gara. 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo quanto 
previsto dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che 
verranno specificati nella documentazione di gara. 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle pub­
blicazioni^ ufficiali della Comunità Europea II giorno 

Milano, 22 dicembre 1978. 
IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 


